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Riorganizzazione di Sky. Petrucci, “il Co.Re.Com. Lazio a 
supporto delle iniziative del Consiglio e della Giunta” 

 
“Il CoReCom Lazio si metterà a disposizione di Giunta e Consiglio regionale nella ricerca di soluzioni che, nel rispetto 
della libertà di impresa, sostengono capacità, competenze professionali e occupazione, impedendo così una grave perdita per 
la Capitale in un settore, che riveste eccezionale rilevanza sia per l’economia che per la salvaguardia di diritti fondamentali 
come il pluralismo dell’informazione”. E’ quanto affermato dal Presidente del Corecom Lazio, Michele 
Petrucci, durante il suo intervento in Commissione regionale per il pluralismo dell’informazione, 
convocata oggi presso la Sala Latini della Pisana, per discutere della vicenda del trasferimento a Milano 
di una parte della redazione romana. 
Nel suo intervento, Petrucci, che era accompagnato dal Componente Nicola Di Stefano, ha ricordato 
come, la recente Legge Regionale di riordino in materia di informazione e comunicazione attribuisce al 
Corecom un ruolo di supporto alla amministrazione regionale per il governo delle dinamiche e i 
processi socio-economici, di sviluppo e di crisi del comparto, che impattano i livelli occupazionali ed i 
fabbisogni professionali. 

Di qui l’impegno, assicurato da Petrucci, a supportare Giunta e Consiglio regionale nella vicenda della 
riorganizzazione della sede romana di Sky così come in tutti gli interventi a sostegno del comparto 
regionale dell’emittenza locale e degli operatori di servizi multimediali per l’audiovisivo. 

“Le persone sono la principale forza in grado di muovere un’economia e garantire lo sviluppo dei territori, dei cittadini e 
delle imprese” – ha dichiarato Petrucci a margine della audizione, rammaricandosi per l’atteggiamento 
“deludente” dei rappresentanti di Sky che “sottraendosi al confronto oltre a venir meno ai principi di responsabilità 
sociale d’impresa fanno perdere di credibilità alle loro motivazioni e non aiutano la ricerca di una soluzione condivisa”. 

 


